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Viaggio tra le «pratiche» della XX circoscrizione 
la nuova legge sulla trasparenza consente di vederle 
L'iter contorto delle autorizzazioni per bibite e gelati 
mostra un meccanismo che consente enormi discrezionalità 

La giungla delle licenze commerciali 
Ordinanza salvagente per i bar di Ciàrrapico all'Olimpico 
Licenza incompleta per i bar di Ciàrrapico allo sta
dio, ma l'assessore Meloni ie;l ha sospeso per sem
pre l'ordinanza di chiusura. Viaggio nella XX circo
scrizione e tra i vigili. Guardare le pratiche, insisten
do un po', ora con la nuova legge è possibile. Sul 
controllo intemo allo stadio guerra tra i vigili della 
XVII e della XX. La smania di qualcuno di «conosce
re il Ciarra di persona». 

CARLO FIORINI 

• I L'ordine dell'assessore è 
arrivato ieri pomeriggio. L'or
dinanza di chiusura elei bar di 
Ciàrrapico allo stadio è sospe
sa, fino a quando la "Express 
Food- non avrà la licenza in 
perfetta regola. Un fax con po
che righe firmate da Piero Me
loni, indirizzato al vigili della 
XX Circoscrizione, chiude la vi
cenda delle bibite e dei sorbet
ti venduti all'Olimpico senza li
cenza. Ma tutta la vicenda è 
l'esempio perfetto di quel gio
co di lentezze burocratiche 
premeditate che diventano ri
catti, di normalità dell'irregola
re nella quale la spunta chi è 
caparbio e pretende di veder 
rispettati i propri diritti, magari 
come quel Paolo Pancino che 
denunciò la richiesta di una 
tangente. Ma di solito ottiene 
chic potente, o chi subisce i ri
catti. 

Ancora ieri mattina nessuno 
sapeva come si sarebbe usciti 
da quella storia. Per capirlo si 
va in via Poma, negli uffici del
la Circoscrizióne, nella stanza 
dove si •maneggiane» le prati
che per il commercio. Si chie
de di poter vedere l'incarta

mento della «Express Food*. 
Può farlo chiunque, ogni sem
plice cittadino, lo prevede la 
legge sulla trasparenza degli 
atti amministrativi. Gli impie
gati ammettono che la legge 
c'è, ma spiegano che bisogna 
fare domanda scritta, poi arri
verà la risposta. Persino al con
sigliere verde che ha denun
ciato la vicenda dei bar allo 
stadio i responsabili della cir
coscrizione avevano negato di 
guardare le pratiche. Ma insi
stendo, oltretutto dopo che del 
caso hanno parlato i giornali, 
si riesce ad arrivare davanti al
la porta del primo dirigente, 
capo della circoscrizione. E se 
è un giornalista a bussare capi
ta anche che l'ufficio si apra, e 
si trovi tutto uno staff capo 
pronto a spiegare, carte alla 
mano, l'iter della pratica. 

Ciàrrapico l'atto definitivo di 
licenza non ce l'ha, la circo
scrizione ha richiesto alla «Ex
press Food» i documenti che 
provano la conformità del lo
cale in base al progetto e i do
cumenti per richiedere il certi
ficato antimafia, ma ancora 
non sono arrivati agli uffici. La 

conclusione della circoscrizio
ne quindi, ieri mattina, era che 
alla partita di domenica prossi
ma i vigili non avrebbero fatto 
nulla di male ad andare allo 
stadio per far chiudere i bar. E 
sempre In circoscrizione fanno 
capire che l'iter della pratica è 
stato molto lento alla riparti
zione commercio. Circola il 
pettegolezzo che all'assessore 
al commercio e forse anche a 
quello ai vigili sarebbe piaciu
to molto conoscere di persona 
Ciàrrapico, Il potente impren
ditore amico di Andreotti. Loro 

invece, capo circoscrizione in 
testa, qualcosa per impedire 
che i vigili chiudessero I bar, 
quest'inverno, quando la «Ex
press Food» lavorava senza 
avere neanche un pezzo di 
carta in mano, lo hanno fatto. 
Il primo dirigente mandò di
versi fonogrammi ai vigili per 
far sospendere la chiusura per 
motivi di ordine pubblico. Poi 
decisero di non fame più, era 
una procedura anomala, e in
tervenne Meloni che decise di 
emettere una sospensiva, sem
pre per motivi di ordine pub

blico, valida fino alla fine del 
campionato '90-'91. Il nuovo 
campionato ha ormai preso il 

' via, i bar nello stadio hanno 
riaperto, e comunque i vigili 
non sono intervenuti perchè 
nel r-attempo, a luglio, la ripar
tizione commercio aveva con
cessa con un'ordinanza la li-
cerna. Secondo i vigili bastava 
quell'atto per non intervenire. 
Ma cosi chiaro forse non era, 
se ii;ri l'assessore Meloni ha 
mandato il fax con la sospensi
va della chiusura al comando 
dei vigili. A poche centinaia di 
metri dalla sede della circo

scrizione di via Poma ci sono 
gli uffici del gnjppo dei vigili. 
Sul controllo delle attività al
l'interno dello stadio c'è sem
pre stata baruffa, una lotta po
co chiara per accaparrarsi la 
giurisdizione dello stadio. In 
circoscrizione sanno tutti di un 
provvedimento disciplinare in 
corso nei confronti del coman
dante del gruppo che nell'au
tunno scorso aveva contestato 
gli ordini di servizio di France
sco Russo, il comandante del 
corpo, che quando c'erano le 
partite mandava in servizio 

fuori dallo stadio i vigili della 
XX e invece il controllo delle li
cenze commerciali lo affidava 
a quelli della XVII, la circoscri
zione dove Russo era stato co
mandante prima di passare di 
grado, nonostante le licenze 
commerciali fossero rilasciate 
dalla XX circoscrizione. E 
quando i vigili della XX otten
nero il controllo all'interno 
dell'Olimpico, il personale ad
detto agli ingressi, qualche 
agente e finanziere non li fece
ro entrare. «Non è negli accor
di con "tizio"», dissero ad uno 
di loro. 

L'Olimpico, 
dove 
Ciàrrapico 
gestisce i bar 
senza licenza. 
Domenica 
i vigili 
Il chiuderanno? 
In alto, Tor 
Bella Monaca 

Circoscrizione 

«Ma i colpevoli 
non siamo noi» 

• I Negli uffici scaricano le responsabilità 
sulla ripartizione commercio. La lentezza 
delle procedure per la licenza a Ciàrrapico 
sarebbe responsabilità degli uffici diretti dal 
socialista Oscar Tortosa. A loro, in circoscri
zione, l'ordinanza che concedeva la licènza 
è arrivata il 17 luglio, ma insinuano che la 
pratica sul tavolo dell'assessore era pronta 
molto prima. A fermarla sarebbe stata l'am
bizione di far vedere a Ciàrrapico che la stra
da non era del tutto liscia, magari soltanto 
per stringere un'amicizia importante. Ma pa
re che anche in circoscrizione non siano sta
ti affatto teneri con Ciàrrapico. Il capo circo
scrizione prima ha bloccato i vigili con dei 
fonogrammi, poi ha smesso di farli, e ieri so
steneva che per lui domenica prossima i vi
gili avrebbero potuto chiudere l'attività sen
za problemi. La commissione commercio 
della circoscrizione, che doveva dare il suo 
parere sulla licenza, è andata deserta per 
sette volte nei mesi scorsi. Anche le richieste 
di documenti alla «Express Food» pare che 
non siano mai state molto precise. Un'incer
tezza del diritto che non ha fermato Ciàrrapi
co. ma che blocca o lascia in balia di ricatti 
la stragande maggioranza dei commerclan-

Vigili 

«Ragioniamo 
perché cavillare?» 

• • La storia dei bar di Ciàrrapico la cono
scono bene. I vigili della XX circoscrizione 
allo stadio Olimpico sono di casa da poco. 
Prima i controlli commerciali allo stadio 11 ef
fettuava il gruppo della XVII circoscrizione, 
per ordine del comandante Francesco Rus
so, il comandante dell'autogol delle «mele 
marce», che lancio un'omnicomprensiva ac
cusa di corruzione dell'intero corpo. Negli 
uffici del gruppo hanno una cartella rigonfia 
sui bar di Ciàrrapico. E di interventi contro di 
lui ne hanno fatti. Lo hanno denunciato alla 
procura della Repubblica perchè trasgrediva 
la legge sulla vendita di alcolici e superalco
lici e poi spiegano che l'ordinanza di chiusu
ra una domenica di quest'inverno loro l'han
no eseguita. Poi sono arrivati i fonogrammi 
del capo circoscrizione che la sospendeva 
per motivi di ordine pubblico, subito dopo la 
sospensiva dell'assessore Meloni. Sostengo
no che la loro unica pecca è di aver interpre
tato la sospensiva dell'assessore, valida «fino 
a conclusione del campionato '91», in modo 
estensivo, prorogandola anche alla partita di 
coppa Roma-Sampdoria e agli incontri ami
chevoli disputati a fine campionato. Poi 
chiedono di essere ragionevoli, se la riparti
zione commercio ha concesso con un'ordi
nanza la licenza, perchè cavillare? 

Italfìn 

«Quante difficoltà 
superflue...» 

• • All'«ltalfin '80» di Ciàrrapico, il gruppo 
dal quale dipendono 1 bar dell'Olimpico, ieri 
pomeriggio sapevano già del fax dell'asses
sore Meloni che sospendeva la chiusura del
la loro attività. Anzi, lo sapevano già due 
giorni fa, prima che l'assessore decidesse la 
sospensione. Ammettono di sapersi muove
re bene nella melma dell'amministrazione 
pubblica. Ma è melma anche per loro. «Di 
difficoltà ce ne hanno fatte tante, per una li
cenza a cui abbiamo diritto», dicono. Si dice 
che sul tavolo di Tortosa la vostra pratica sia 
rimasta stranamente bloccata per molto. 
Che qualcuno volesse bloccare la licenza 
per far vedere a Ciàrrapico che un po' di po
tere l'aveva e ottenere la sua «amicìzia». 
«Troppo in alto, non sono gli assessori che 
hanno bloccato e rallentato. E più giù, pro
prio a livello della circoscrizione che le cose 
sono andate a rilento, senza motivo. Pensi 
che la circoscrizione ha telefonato soltanto 
ieri per chiederci un nuovo documento, il 
progetto per ottenere l'abitabilità. Non ce lo 
avevano mai chiesto». Avete avuto richieste 
di tangenti, o altre richieste particolari? «No», 
rispondono in modo secco. 

Assessore 

Levata di scudi 
e ripensamento 

• i L'assessore Piero Meloni, il responsabi
le dei vigili urbani, aveva commentato con 
parole di fuoco in un'intervista al TG3 Lazio, 
il caso dei bar di Ciàrrapico. Aveva scaricato 
ogni responsabilità sulla Circoscrizione, ri
cordando che a Roma ci sono centinaia di 
ordinanze contro abusivismi di ogni genere 
che non vengono applicate, che c'era un'In
chiesta della magistratura e che lui era d'ac
cordo a mandare in galera chi non eseguiva 
le ordinanze. Poi, da mercoledì pomeriggio 
è scomparso, è all'estero e tornerà lunedi. 
Ma ieri ha mandato dai suoi uffici l'ordine ai 
vigili urbani di sospendere l'ordinanza di 
chiusura dei bar di Ciàrrapico. Nonostante la 
telefonia abbia fatto grandissimi progressi, 
non riesce a chiamare I giornalisti che vor
rebbero chiedergli dei chiarimenti. Anche su 
quei pettegolezzi che lo riguardano. Asses
sore è vero che anche, a lei è piaciuto tenere 
sulle spine Ciàrrapico fino alla terza giornata 
di campionato per ottenere l'amicìzia del
l'imprenditore? In realtà Meloni ha tenuto 
sulle spine Ciàrrapico anche per tutto l'anno 
scorso. Nonostante la circoscrizione si rivol
gesse a lui da mesi è intervenuto soltanto ad 
aprile Meloni ha firmato la sospensiva, ma 
valida soltanto fino alla fine del campionato. 
Solo Ieri l'atto delinitivo. 

Opposizione 
«L'arbitrio 
ormai è regola» 

• • «È un caso emblematico dello sfascio. 
Tortosa è lento nel rilasciare le licenze ed è 
conlento di esserlo». Secondo Daniela Va
lentin!, consigliere comunale del Pds, mem
bro della commissione commercio, il caos 
delle regole è il brodo in cui la corruzione e 
le tangenti proliferano, «Perchè l'assessore al 
commercio Oscar Tortosa ha tenuto quella 
licenza di Ciàrrapico ferma? E perchè Meloni 
non ha fatto subito una sospensiva dell'ordi
nanza di chiusura, quando ha saputo che la 
licenza era partita dalla ripartizione? - si 
chiede la Valentini - lo lo immagino, perchè 
è una forma di esercizio arbitrario del potere 
che onnai è la regola». Secondo il consiglie
re del Pds il fatto che Ciàrrapico ancora non 
abbia presentato i documento necessari alla 
circoscrizione per richiedere l'antimafia è un 
punto a suo sfavore, come è un punto a suo 
sfavore aver avviato l'attività senza avere nul
la in mano. «Ma fare cosi è la regola - dice -
la ripartizione di Tortosa andrebbe smantel
lata completamente, è il luogo dove si in
trecciano malcostume e corruzione». Norme 
certe e procedure rapide secondo la Valenti
ni sarebbero attuabili facilmente, bastereb
be un computer nelle circoscrizioni per dare 
a chi richiede una licenza risposte in tempo 
reale su tabelle commerciali e diritti. 

Tor Bella Monaca dopo le denunce 
«È vero, gli abusivi pagano» 

Fino a 20 milioni 
per «occupare» 
un appartamento 
I B II repubblicano Oscar 
Mamml, martedì scorso, nel 
pieno del consiglio com jiiiile, 
ha sollevato il coperchio di 
una pentola che bolle d,i :<;m-
pò. Il racket delle case a Tor 
Bella Monaca, da dieci a ini 'a 
parte dei servizi che le < rabi
che romane, più o mero pe-
nodicamente, dedicano al 
quartiere lungo la via Casil na. 
L'ex ministro delle Poste ha ri
cevuto una segnalazione ora. 
Lui, e tutto il consiglio comu
nale in questi anni, troppo 
spesso si sono dimenticati di 
andare a vedere (solo la De. 
qui ha preso una valanga di 
voti alle ultime elezioni comu
nali) . 

La gente tra i palazzoni di 
viale Archeologia ammette «È 
vero che qui c'è un mercato 
delle assegnazioni - dio: Vin
cenzo Pimpinella, segietaro 
del comitato di quarti -re -
Mammì se è venuto a sapere 
certe cose avrebbe dovuto fare 
nomi perché le denunce ano
nime non avvicinano alle solu
zione. Avrebbe dovuto infor
mare l'autorità giudiziaria» Il 
sistema del controllo de le is-
segnazioni è fin troppo noto. 
Chi controlla le case vuole' |x;r 
•assegnarle» chiede una cifra 
che oscilla tra i 15 e i 20 milio
ni. Stesso prezzo, ma n un 
mercato più diretto, perchi de
cide di lasciare una casa | » p «>• 
lare assegnatagli dal Contine 
(tra l'altro il 20% degli iisse-
gnatari non paga nemmeno 
l'affitto). Un «cambio» fre
quente, questo, anche fuori 
Tor Bella Monaca. «È veio tin
che che i finti disoccupai pa
gano affitti di 40 mila lire al 
mese e poi posseggono t e au
to, ma il Comune favorisx v tut
to ciò con la sua assenza -
continua Pimpinella - C'uello 

che abbiamo ce lo siamo fatto 
da soli: una polisportiva che 
ha tolto dalla strada 600 bam
bini, un ambulatorio autogesti
to, un centro anziani». In un 
quartiere di 50 mila abitanti, 
cresciuto solo sul numero di 
case, l'unica presenza istitu
zionale visibile è la caserma 
dei carabinieri, in cui lavorano 
30 militi. In questi giorni ha 
aperto un suo ufficio la Cgil 
Da tempo svolge un ruolo de
terminante il Cis (Centro ini
ziativa sociale). Ln po' poco 
per un quartiere, animato da 
nulla, di 50 mila stilanti. E cosi 
si confonde la causa con l'ef
fetto e Tor Bella Monaca diven
ta il ghetto, la terra di nessuno, 
il Bronx. La gente però è stan
ca di sentirsi additare. «La mat
tina i parcheggi si svuotano tra 
le cinque e I» sette, oran di chi 
va a lavorare onestamente», di
ce un signore anziano che abi
ta in via dell'Are neologia. Il 
Comune, per parte -sua, ha fat
to di tutto per incrementare le 
condizioni di illegalità Renalo 
Cappella, rappresi 'ritante del 
Sunia ricorda che zi sono -ca
se parcheggio, appartamenti 
liberi che il Comune ha dato 
gratuitamente alle persone 
che vivevano a sue spese nei 
residence. Doveva essere un 
provvedimento provvisorio in 
attesa delle assegnazioni -
precisa - e invete da anni 
l'amministrazione capitolina 
non fa nulla, perdendo i soldi 
degli affitti». Insomma, le cose 
non vanno, e la gente vive con 
rabbia il dilagare della micro-
criminalità, lo spaedo di droga 
in particolare. «La criminalità 
in genere e lo spaccio della 
droga sono in colante au
mento - dice una signora - Ci 
hanno messo qui e se ne sono 
lavati le mani, basta che non 
facciamo rumore» 

Diffida Codacons: 10.000 case sono già censite 

«A Comune paga Census 
per un lavoro già fatto» 
WM C'è il rischio che il con
sorzio «Census» censisca im
mobili comunali già censiti e 
sia pagato per un lavoro già 
fatto. A sostenerlo è il Coda
cons. l'associazione in difesa 
degli utenti, che ieri ha scritto 
una lettera al sindaco Carraro 
sollevando il problema e get
tando cosi un nuovo interroga
tivo sull'appalto da 90 miliardi 
che giovedì prossimo il consi
glio comunale dovrebbe ap
provare. Nella lettera, inviata 
anche a tutti i capigruppo ca
pitolini, il Codacons invita ad 
evitare confusioni che coste
rebbero miliardi al Comune. 
•L'ufficio speciale casa ha già 
memorizzato 5mi!a unità al-
loggiative, - scrive l'associa
zione - mentre altre cinquemi
la sono state già rilevale e mi
surale sul posto e per esse non 
resta che la semplice opera
zione di inserire i dati nel com
puter». L'ufficio speciale casa, 
secondo il Codacons, avrebbe 
inoltre già predisposto un mo
dulo meccanizzato per la de
nuncia dei redditi immobiliari 

di altre 21 mila unità. La delibe
ra che dovrebbe essere appro
vata prevede che i primi trenta 
miliardi serviranno al Census 
per censire 1 Ornila unità e il 
Codacons teme che il Comune 
paghi il consorzio per un lavo
ro che l'amministrazione ha 
già fatto in proprio. «Deve esse
re chiarito - è scritto nella let
tera - quali saranno i primi 
I Ornila alloggi da censire e i 
consiglieri comunali devono 
vigilare per impedire operazio
ni di donazione a lavore di im
prenditori fortunati». 

La perplessità del Codacons 
è solo l'ultima, in ordine di 
tempo, di una lunga serie di 
obiezioni sollevate da più parti 
sull'operazione. La critica di 
fondo delle opposizioni, Pds, 
Verdi, Repubblicani e Rifonda
zione comunista, è che un ap
palto da novanta miliardi non 
può essere aggiudicato attra
verso una trattativa privata, ma 
che il Comune avrebbe dovuto 
espletare una gara. Anche sul 
costo dell'operazione sono ve

nute critiche, esteme al Cam
pidoglio, come quella dell'or
dine degli ingegneri secondo 
cui la cifra giusta per un lavoro 
di censimento del genere è al 
massimo di 60 miliardi. 

La delibera avrebbe dovuto 
essere votata mercoledì scor
so, ma i capigruppo hanno ac
cettato la proposta del Pds di 
rinviare a giovedì prossimo la 
decisione per dar modo ai 
gruppi di presentare gli emen
damenti. «Voteremo contro, 
ma cercheremo comunque di 
migliorare la delibera - dice 
Renato Nicolinl, capogruppi 
del Pds - La commissione dei 
saggi che ha analizzato la con
venzione con Census in realtà 
ha espresso molte perplessità 
sulle mctodoligie proposte dal 
consorzio e sui costi, noi tra
sformeremo queste critiche in 
emendamenti». Non chiede
ranno invece di modificare la 
delibera il Pri, I verdi e Rifonda-
zione comunista. Ritengono 
che l'affare Census sia comple
tamente fuorilegge e inemen
dabile. 

Imprenditori truffati, chiesta indagine amministrativa alla Pisana 

Miliardi per falsi appalti 
C'erano «basisti» alla Regione? 
Un'indagine amministrativa interna per verificare se 
ci sono stati «basisti» tra i funzionari regionali nella 
truffa compiuta da tredici persone - arrestate nei 
giorni scorsi - che chiedevano tangenti in cambio di 
appalti. La chiedono Angiolo Marroni, vicepresi
dente del consiglio regionale, e Danilo Collepardi, 
capogruppo del Pds, a Rodolfo Gigli, presidente de 
della giunta della Pisana. 

I palazzo della Regione. Ci sono impiegati implicati nella truffa dei finti appalti? 

• I C'erano dei «basisti» negli 
uffici della Regione collegati 
con i tredici truffatori che han
no estorto circa trenta miliardi 
a imprenditori promettendo 
appalti pubblici? Angiolo Mar
roni, vice-presidente del consi
glio regionale, si pone l'inter
rogativo e chiede di aprire 
un'indagine amministrativa in
terna per fugare ogni dubbio. E 
cosi, ieri, insieme a Danilo Col
lepardi, capo-gruppo del Parti
to democratico della sinistra, 
ha presentato un'interrogazio
ne a Rodolfo Gigli, presidente 
della Giunta della Pisana, do
mandando se ritiene opportu

no avviare un'indagine. 
«C'è la convizione - dice An

giolo Marroni - che negli uffici 
regionali vi siano funzionari 
che si prestavano a lare i "basi
sti", per dare credito alle pro
messe di favore da parte del
l'organizzazione criminale. So
no in corso le indagini per indi-
vidsuare questi funzionari, ma 
non basta. La regione deve fa
re la sua parte aprendo un'in
dagine amministrativa, che ac
certi se risponda a verità e co
me sia stato possibile l'uso di 
uffici pubblici da pane di pri
vati che, a quanto sembra, era
no riusciti ad impossessarsene 

senza che i responsabili politi
ci ed amministrativi dei settori 
se ne accorgessero. Ho chiesto 
formalmente l'apertura d que
sta indagine "parallela", li un 
episodio grave, che costituisce 
un sintomo inquietanti dei 
tentativi di infiltrazione d?ila 
criminalità nella cosa piistili-
ca, nell-azio». 

Nei mesi scorsi, tredic per
sone - Rosari Manno, Au justo 
langone. Virgilio Amanzi Fer
nando Scafa, Attilio Masi Al
fredo de Vitto, Roberto Per in fi
li. Claudio Boni, Sahaiore 
Membrino. Aligi Cecchi, Clic
carlo Golinucci, Roberto I iosi e 
Maurizio Nanerini - avi vaio 
organizzato una colossale truf
fa ai danni degli imprend fori. 
Promettendo affari da capogi
ro, i tredici chiedevano tan
genti in cambio di appalti pub
blici. 

Il gruppo era davvero con
vincente. Per dare ma^g.or 
credibilità alle loro richieste la 
banda riceveva gli imprcndi'o-
ri caduti nella trappola in i ilici 
regionali. Qui incontravaiiu in
fatti le persone più restie, cuci
le che avevano bisogno della 

prova tangibile per sganciare 
poi ai tredici truffjlon la so-
stanzionsa langenc richiesta 
per l'affidamento dei lavori 
pubblici, soprattutto per la co
struzione di nuove strade stata
li nel Lazio o la realizzazione 
della segnaletica e delle pensi
line. 

I finti -cavalieri" e architetti 
avevano uffici prestigiosi an
che nel centro storno, a piazza 
del Popolo e a San Giovanni. 
Cortesi segretarie rispondeva
no al telefono, prendevano ap
puntamenti, curavano l'agen-
da dei tredici indafl.irati signo-
n. Grazie all'appoggio di im
piegati della Regione e dell'A-
nas riuscivano ad impossessar-' 
si dei capitotói e ilei progetti 
degli appalti, da sottoporre poi 
all'attenzione degl imprendi
tori. Un paio di settimane la, 
dopo un'articolata ndaginc le 
tredici persone sono state for
malmente rinviate a giudizio 
dai sostituti procuMton della 
Repubblica Giuseppe Andnu-
zi e Pietro Moricca Le accuse 
sono di millantalo credito e as
sociazione a delinquere. 
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